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ATTRICE, doppiatrice, sceneggia-
trice, regista, scrittrice. Cresciuta
a pane e cinema, Simona Izzo è
una first lady dello spettacolo ita-
liano. Figlia del doppiatore Rena-
to Izzo, sorella di Fiamma e Giup-
py Izzo, anch’esse doppiatrici, Si-
mona ha scritto film, ne ha diret-
ti – il suo esordio, “Maniaci senti-
mentali”, le valse il David di Do-
natello nel 1994 – e ha scritto
molti libri, che ruotano tutti at-
torno al tema dell’amore. Da
“Diario di una donna che ha tra-
dito” a “Sms – Sesso matrimonio
sofferenza”, da “Mascalzoni lati-
ni. Come ci amano gli uomini”
all’ultimo, “Quando l’amore non
aspetta. Come ritrovare il control-
lo del piacere”.
La sua vita è un romanzo. Un ma-
trimonio con il cantautore Anto-
nello Venditti, il divorzio, una
lunga relazione con Maurizio Co-
stanzo e poi trent’anni vissuti al
fianco di Ricky Tognazzi. E anco-
ra oggi si chiamano “amore”. In-
contriamo Simona Izzo al festi-
val Salento Finibus Terrae diret-
to da Romeo Conte, nel quale è
stata premiata.

Simona, l’amore è al centro
dei suoi libri, dei suoi film,
della sua vita…

«Beh, sì. Ho molto frequentato
l’amore. Se non altro, ho molto
sofferto, per causa dell’amore. I ti-
toli dei miei libri sono sempre le-
gati all’amore».

L’amore delle donne in che
cosa è diverso da quello de-

gli uomini, secondo lei?
«In tutto. Gli uomini hanno una
specie di navigatore interno, che
li spinge verso qualcuno. Gli uo-
mini hanno una fortissima “per-
cezione” dell’altro, sono come
delle frecce puntate verso la don-
na. Però sono più lucidi. Non so-

no sempre sequestrati dalle emo-
zioni, come siamo noi».

Gli uomini amano con più lu-
cidità?

«Sì. Le donne sono spesso in pre-
da al loro progetto matrimoniale:
la donna cerca sempre, inconscia-
mente, nell’uomo che ama, il pa-
dre dei suoi figli. Lo cerca persi-

no quando non può più averne.
E’ come se fosse una memoria an-
cestrale, un istinto che è scritto
nel suo Dna».

Chi tradisce di più?
«Gli uomini sono più immediati,
tattici, fisici, volatili. Ma c’è una
generazione di donne, quella del-
le ragazze che abbiamo cresciuto
noi, togliendoci i reggiseni e in-
neggiando all’amore libero, che
sono diventate molto aggressive.
Tanto è vero che il tema del mio
prossimo film sarà: può un uomo
sopportare la perentorietà,
l’assertività sessuale di una don-
na? Oppure non sarà spinto a fug-
gire? Le donne, oggi, rischiano
di essere le Amazzoni dell’amo-
re. L’uomo diventa il sesso debo-
le. Vedo molti trentenni e quaran-
tenni spaventati da queste Erin-
ni».

La sua più grande sofferen-
za in amore quale è stata?

«Il divorzio. Un lutto grande, per-
ché è un tradimento che tu fai
verso te stessa. Tutte le persone
che si innamorano pensano
all’eternità della loro storia. Poi
quell’eternità svanisce. Bisogna
capire che l’unica persona che ci
bacerà per sempre sono i nostri fi-
gli».

L’amore è eterno finché du-
ra…

«L’amore finisce, è caduco, depe-
risce. Oppure si cristallizza, si pa-
ralizza».

Ma lei sta con lo stesso uomo
da trent’anni…

«Ci salva il nostro cammino cine-

matografico: altrimenti ci annoie-
remmo. Dopo trent’anni, o hai
un progetto insieme, oppure tut-
to rischia di finire. Perché non ci
si annoia dei corpi delle persone;
ci si annoia della loro testa».

Lei ha scritto un libro intitola-
to Come ritrovare il controllo
del piacere. Come si fa?

«Manlio Sgalambro, il grande fi-
losofo, diceva che il vero amore è
quello maturo, un amore che non
risponde alle tempeste ormonali.
Solo due persone in età avanzata
possono dire “ti amo”. Se no, è so-
lo il paradosso della specie che de-
cide per te, che decide che due in-
dividui si devono accoppiare per
generare un terzo migliore di lo-
ro».

E quando siamo più “gran-
di”?

«Quando siamo più grandi l’or-
mone si tranquillizza, e resta
l’amore degli adulti, non subordi-
nato a un terzo individuo, che de-
ve nascere. C’è un grande film di
Michael Haneke, che ha vinto il
festival di Cannes, in cui l’amore
è tra due anziani. Quell’amore è
pulire, accudire, curare. Quel
film si chiama “Amour”, amore.
Ecco, quello è l’amore vero”.

Come vede il suo futuro?
«Con Ricky, che ormai immagi-
no sarà l’ultimo uomo della mia
vita. Se devo cambiare, magari il
prossimo oggetto d’amore sarà
una donna. Io amo le donne, vivo
in una famiglia di donne, credo
di capirle. Ma il mio futuro spero
sia quello di accudire Ricky. E di
avere con lui, sempre, un nuovo
film da fare!».

«Io e Ricky, due teste e una capanna»
Trent’anni insieme: «Non ci si annoia dei corpi delle persone, ma dei loro cervelli»

· BOLOGNA
«E’ SCOPPIATA
la pace tra me e Li-
gabue. Adesso spe-
riamo che scoppi la
pace anche tra quel-
li che continuano a
paragonarci». L’ultimo post di Va-
sco Rossi su Facebook è una nuo-
va, e forse defintiva puntata del tor-
mentone che da più di un anno ve-
de contrapporsi due delle facce più

nobili del rock italiano. Insomma,
la colpa è dei fan, che li paragona-
no, dice il rocker di Zocca a proposi-
to del più giovane artista di Correg-
gio. Giorni fa, era il 20 luglio, Va-
sco aveva aperto alla possibilità di
partecipare al concerto per l’Emi-
lia che Ligabue sta organizzando
per il 22 settembre in aiuto ai terre-
motati, dicendo di lui: «Sarebbe il
benvenuto». «Liga, tieni pronta
una chitarra», aveva risposto sem-

pre su FB il Koman-
dante. Che ora spie-
ga, senza rinunciare
comunque a porsi su
un altro “pianeta”:
«Liga è della nuova
generazione. Io sono

di un’altra ‘Epoca’. Metterci sullo
stesso piano è come buttare nel ces-
so, dimenticare, dieci anni di miei
sacrifici». Il post è stato salutato da
oltre 7.000 “mi piace”.

Vasco annuncia: «È scoppiata la pace con Liga»

SOFFERENZA
«Il divorzio è un lutto grande,
perché è un tradimento
che fai verso te stessa»

TRADIMENTI
«Gli uomini sono più immediati,
più volatili. Ma le ragazze di oggi
sono davvero aggressive»

Simona Izzo (59 anni)
e Ricky Tognazzi (57):
«Sarà lui l’ultimo uomo
della mia vita»

EX
Antonello Venditti
e Maurizio Costanzo


